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40033 CASALECCHIO DI RENO (BO)

Consiglio di Circolo del 24/10/2002

Delibera n. 35

1.   RIORGANIZZAZIONE DELLE AUTONOMIE SCOLASTICHE

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1348/2002 del 22/7/2002 recante Disposizioni transitorie in materia di riorganizzazione delle istituzioni scolastiche autonome e di indirizzi di istruzione secondaria superiore;

Vista la Relazione "Riorganizzazione delle autonomie scolastiche"  dell'Assessore alle Politiche Scolastiche del Comune di Casalecchio di Reno, Donatella Pappalardo;

Vista la lettera aperta "Diritto all'istruzione, diritto al futuro" del Presidente della Regione Emilia Romagna, Vasco Errani;

Vista la nota del 7/10/2002 dell'Assessore alla Scuola, Formazione Professionale, Università, Lavoro e Pari Opportunità della Regione Emilia Romagna, dott.ssa Mariangela Bastico  che contiene le "Idee guida per progetto di Legge Regionale in materia d'istruzione, formazione e transizione al lavoro";

Sentita la richiesta del Presidente del Circolo di porre a votazione la decisione di scegliere o meno una delle 4 proposte di dimensionamento formulate dall'Assessore Donatella Pappalardo;

Dopo ampia e prolungata discussione

DELIBERA (n. 35)
· si decide, con voto palese (3 astenuti, 9 favorevoli, , 1 contrario), di procedere alla scelta di una delle proposte di dimensionamento presentate dall'Assessore Comunale, pur non ritenendo alcuna di essa esaustiva;

· pur non riconoscendosi interamente in alcuna delle quattro proposte avanzate, proposte rese note solamente in data 16/10/2002 e che, di conseguenza, non hanno potuto essere oggetto della dovuta e necessaria riflessione e consultazione da parte di tutte le componenti scolastiche (genitori/insegnanti/personale amministrativo/collaboratore scolastico) in tempi adeguati, si ritiene (10 favorevoli, 2 astenuti, 1 contrario) di scegliere comunque la proposta D), evidenziando, tuttavia, le seguenti motivazioni ed osservazioni:

1. Si riprende e ci si riconosce all'unanimità nella lettera aperta che il Presidente della Regione Emilia-Romagna, Vasco Errani, ha indirizzato agli studenti, alle loro famiglie e a chi lavora per la scuola: "La scuola che c'è è più avanti delle leggi che la regolano, più ricca grazie alle sfide che ha affrontato (…) La scuola è un patrimonio che ci sta a cuore (…) è la pietra angolare su cui poggia l'intera società (…) non possiamo tollerare che venga impoverita. 
Vogliamo sostenere la scuola nel suo compito (…) di accrescere il livello di istruzione di tutti (…) tutti, e non uno di meno - dotandola di maggiori risorse e di sostegno. (…) Sostegno per accrescere la continuità didattica (…). Sostegno perché anche chi vuole entrare nel mondo del lavoro ha diritto a un'istruzione che gli offra pari opportunità in ogni momento della sua vita futura. Sostegno perché anche gli studenti disabili possano studiare serenamente. (…) Sostegno per vincere la sfida dell'integrazione degli studenti stranieri".
2. Si condivide la nota dell'Assessore alla Scuola, Formazione Professionale, Università, Lavoro e Pari Opportunità dell'Emilia Romagna, dott.ssa Mariangela Bastico  che contiene le "Idee guida per progetto di Legge Regionale in materia d'istruzione, formazione e transizione al lavoro", in particolare quando afferma: "La Regione Emilia Romagna (…) non intende perseguire alcun disegno di "regionalizzazione dell'istruzione", ma si impegna per un governo della stessa, per la sua qualificazione e per una sua maggiore rispondenza alle esigenze delle persone e del sistema economico e sociale. 
(…) Per contrastare la logica dei tagli e del centralismo presente nei provvedimenti finanziari del governo, per dare certezza delle risorse e per valorizzare l'autonomia della scuola (…) si propone che tale fondo (Fondo Regionale per il sistema integrato da attribuire alla direzione scolastica regionale e alla Regione, n.d.r.) non sia attribuito sulla base del numero dei docenti ed altro personale, (…) ma in relazione alla popolazione scolastica.

(…) L'autonomia scolastica che la Regione, contro ogni tentativo di soffocamento o compressione, intende valorizzare quale garanzia della libertà di insegnamento, di pluralismo culturale e come strumento per realizzare piani formativi personalizzati, adeguati alle domande delle famiglie e in stretto collegamento con le necessità del territorio. 

(…) La Regione promuove (…) la costruzione di percorsi didattici ed educativi più continui, più rispettosi dei diversi modi e tempi di apprendimento. Tale continuità didattica potrà essere garantita, ad esempio, dagli istituti comprensivi (materne, elementari e medie insieme).

(…) La Regione e gli Enti Locali perseguono la generalizzazione della scuola dell'infanzia per tutti i bambini (…) anche tramite mezzi propri, aggiuntivi a quelli statali, finalizzati all'ampliamento dell'offerta scolastica e alla sua fruizione.

(…) Il tempo scuola, cioè una scuola articolata su un tempo lungo (alle elementari e alle medie), è uno strumento importante per realizzare gli obiettivi di continuità didattica e di rispetto dei tempi dei bambini: pertanto vanno sostenute le esperienze di tempo pieno e tempo prolungato, già ampiamente diffuse nella nostra Regione, ora messe a rischio e in parte già ridotte dai tagli attuati e previsti dalle norme finanziarie del governo".

3. Si prende atto di quanto deliberato dalla Giunta Regionale in data 22/7/2002 (n. 1348/2002), in particolare: 
       (…) all'istituzione, al fine di conseguire una più razionale ed efficace distribuzione dell'offerta formativa sul territorio e di garantire l'esercizio del diritto di scelta da parte delle famiglie di sezioni di scuole (…) a condizione che vi sia la necessaria disponibilità di spazi, di attrezzature e di risorse nel rispetto dei criteri generali per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche approvati con deliberazione della Giunta Regionale 1571/1998.

Per quanto sopra evidenziato il Consiglio di Circolo, nell'esprimere parere favorevole alla proposta D), pur consapevole che tale proposta non prevede la verticalizzazione auspicata (che può trovare complessivamente l'approvazione nell'ottica della continuità didattica) sottolinea fermamente che tale proposta è quella

· che maggiormente si pone in contrasto con i tagli che il governo centrale opera in maniera massiccia

· che cerca di rispettare le già esistenti realtà scolastiche non sopprimendole e/o comprimendole a scopo meramente economico

· che prevede una distribuzione numerica dei bambini più bilanciata e più rispettosa delle esigenze del territorio e che, nell'ipotesi di un Istituto Comprensivo, garantirebbe, dati i numeri "contenuti", la rappresentatività e la partecipazione attiva di tutte le componenti che operano all'interno della scuola

· che offre opportunità di ulteriori investimenti in un'ottica di allargamento e non di "soffocamento e compressione" (scuola media nuova??)

Alla luce di quanto sopra esposto

il Consiglio

ribadisce che

· tenere conto dei numeri e delle loro proiezioni e dell'analisi dei dati presentati, dalla quale non si evince chiaramente se la popolazione scolastica casalecchiese sia in incremento o decremento, non rende possibile l'ipotesi di una riorganizzazione e di razionalizzazione  avendo, nello stesso tempo, disparità di numeri degli ipotetici Istituti Comprensivi (A-B-C-). E' già difficile gestire vari ordini di scuola, e non si parla di raccordo o continuità ma solo di gestione, figuriamoci gestire grandi numeri di utenza. 

· Tenere conto delle vicinanze geografiche e non creare ulteriori distanze: già adesso l'assetto geografico del territorio delle scuole non risponde a tali esigenze territoriali. Allontanare e/o accorpare realtà che non sono mai state vicine creerebbe ulteriori difficoltà. Certo, la soluzione D) sembra essere la più difficile in termini di edilizia scolastica di prossima realizzazione, però la possibilità di espandersi e non di ridursi deve tenere conto delle peculiarità edilizie di alcune scuole ingrandendo gli spazi utilizzabili e non riducendoli per un discorso di tipo meramente economico e per un discorso di disparità di opportunità.

· Una scuola rispondente alle attuali esigenze pedagogiche e didattiche deve trovare il giusto equilibrio fra il numero degli alunni e gli spazi da utilizzare (possibilità di avere aule attrezzate per varie attività come la lettura, l'informatica, la lingua straniera, la musica, il laboratorio scientifico, ecc.)

Si auspica di poter collaborare con l'Ente Locale perché si possano trovare soluzioni ottimali affinché tutta la cittadinanza possa partecipare ed essere informata in tempi adeguati (Consiglio Comunale urgente?!) nella piena convinzione che l'istruzione è "patrimonio", "pietra angolare su cui poggia l'intera società".

F.to La Segretaria








F.to Il Presidente

 Antonia Dattilo







    
  Piera Di Nicco

Il Dirigente Scolastico

  Dott. Umberto Pampolini 

